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Alla memoria di Vittorio 
Emanuele. ROMA 9. (B) Oggi anni- 
versario della morte di Vittorio Emannele, 
i reali assistettero ad una messa bassa 
nol Pantheon. I veterani della guerra di 
Crimea venuti da Torino, da Milano, da 
Gonova recarono corone, Dopo la messa 
il Pantheon fa aperto al publico accorren- 
te in folla, 

ROMA 9 (N) Stamane alle 8 i sovrani 
assistettero alla messa nel Pantheon. Fa- 

vano la guardia d'onore i veterani della 
Crimea venuti da Torino, Milano e G. 
Rova e che portarono corone sulla tomba 
dlel gran Ra, I sovrani furono ricevuti al- 
l'ingresso dal ministro Bosolli, dal setto- 

retario Mariotti, dal canonico Anzino e 
lia presidenza dei veterani. 

Alle 10,30 il profetto, il sindaco e la 
Miunta con le Associazioni si recarono al 
Pantheon a deporra corone sulla tomba 
li Vittorio Emanwele, Il Pantheon fu 
quindi aporto sl publico, il quale, mal 
grado il tempo pessimo, vi entrò in grao- 
de folla. 

UA conferenza di Ruggero Bonghi, per 
l'anniversario odierno, non fa al Teatro 
Argentina, bensi in una sala adiacente. 
Viintervennero 400 persone fra studenti, 
impiegati e molte signore. L' oratore ri- 
Roosse pochi applausi, Narrando la storia 
recente d'Italia, non mominò Garibaldi; 
celebrando l'occupazione di Roma, non ri- 
cordò Mertana, 

Nominò una volta Mazzini e poco dopo 
averlo proclamato il grande republicano lo 
cisse piccolo di giudizio ed enorme di pre- 
sunaione. Chiamò ironicamente Pio IX - 
fra l'ilarità - un uomo dabbone. 

NAPOLI 9. (N) Per l'odierno anniver- 
tario, dagli edifici publici sventolano ban- 
Mero a mezzi asta, Il principe di Napoli 
utssistotto stamane privatamente alla messa 
nella cappella reale. La commemorazione 
dî Vittorio Emanuele si farà ai 14 cor- 
rente, 

Antonio Bajamonti morì- 
bondo. SPALATO 9 (N) I borghigiani 
di Borgo Grande vegliarono tutta la notte 
attorno al palazzo Bajamonti, aspettando 
motizie dello stato dell' illustre infermo, 
All'alba sì recarono in massa alla chiesa 
di San Francesco a pregare per la sal- 
versa del Bajamonti, Eta uno spettacolo. 
commoventissimo, Il dolore della popola- 
«ione, senza distinzione di partiti, è im- 
menao. Stasera nollo stato del patriota 
siotasi un leggero aumento di forze, ma, 
Duriroppo, il eazo è disperato. 

L'affare Lutzki. - La Tur: 
ohia non vi scorge una vio» 
lazione del diritto delle genti. 
COSTANTINOPOLI 9. (B) Hl ministero degli 
esteri publica il seguente. comunicato: Il 
Lutaki, del quale ai parla molto da qual. 
ale giorno in seguito al suo arresto, è un 

arrarista, otimplicoto i parecchi affari 
criminali in Russia. Egli sarebbe stato per- 
8iò più volte condannato, ma egli vi sfuggì 
scappando in Bulgaria. Il Lutzki era cer- 
enio dalla polizia russa quale delinquente 
comune con prove schiaccianti della sua 
reità, Nè l’imperiale governo ottomano, nò 
il Palazzo avevano in alcun modo da im- 
mnischiarsi nel suo ‘arresto. Le autorità 
eonsolari russe procedettero di propria ini- 
uiativa, previo accordo conla polizia locale, 
Dol resto consta che conforme alle capi. 
tolazioni i consolati esteri in'T'urchia eser- 
citano il diritto di arreato in confronto 
del loro connazionali, Il governo ottomano 
non avrebbe alcun motivo di proteggere 
il Lutzk! come delinquente politico, 

X1 famoso parlamento cat- 
tolico - Il Vaticano proteste- 
mà. ROMA, 9. (N.) Il progettato parla. 
mento cattolico s'interpreta quale nuovo 
tentativo di provocare il governo o di di- 
uebarlo con dimostrazioni da piazza, 
ra' aneo organiszato dalla polizia ponti. 


ficia, 

La Tribuna sorivo che il Vaticano 
propara usa protesta in tatta l'Italia 
coutro il progetto sugli ereguatur ai ve. 
fcovi ahe presenterà il guardasigilli. 

Lo czar non vuol disgusia- 
ro la Francia. PARIGI 9. (8) Il 
Temps ha da Pietroburgo: Il principe Val- 
demaro di Danimarca si rivolse per lettera, 
» noms del duca d'Orloans, allo czar per 
pregarlo di aceogliore il duoa- in un reg- 
Kimento ruago di cavalleria, quala ufficiale. 
Lo ezar rispose che, considerati gli eocel- 
lantì rapporti cen il governo francese, 
rnvvisava in talo assenao una seonvenienza, 
Derthè il governo francese vi vedrebbe 
nna tendenza a favorire il partito monar- 
Chico, mentre la Russia vaol restare e- 

anea a Giscuasioni di partito, finchè la 

Gianla quale gode tutto le sue sim- 
I , avrà alla tosta un governo così 
lispettato quale è il governo di Carnot, 
Quanto al passo in cui il principe Valde- 
mato di Danimarca cita il caso del prin- 
pe Luigi Napoleone, lo czar avrebbe 


è. SORELLE! 


Romanzo di Enrieo Wood (160) 


lo tornai allora a casa per coprir- 

mi la faccia come aveva detto il dottore, 
ma, temendo che un fazzoletto non fosse 
suffleente per tenermi caldo, presi un 
Vecchio pezzo di peluche nero che avevo, 
lo tagliaî, ne feci una Bpacie di fascia e 
me la legai sotto al mento. Quella fascia 
Imi incorniciava le guance allargandosi 
‘gli orecchi, dimodochò pareva a- 
vessi la barba. Ero molto stanca, ma tut: 
tavia non avevo il coraggio di coricarmi 
Senza sapere prima come stava la signora 
Crave e se non aveva bisoguo di me. Come 
la sera innanzi, entrando in casa Gould 
vidi la vedova e madama Peperfly che ce- 
Nevano tranquillamente in cucina. Salli le 
Scala senza avvertire, e fui BOrpresa, sa- 
Pendo che le due donne erano abbasso, dî 
udize rumore nel paloto al primo piano. 
Credetti a tutta prima che la signora Cra- 
ve fosse abbastanza imprudente per al 
arai 6 gittaî nno aguardo nella camera, 
Non era ia Ssigaora Crave; notai anzi che 
la porta che dal salotto comunicava nella 
Rua stanza era chiusa. La persona che 


utti i giorni allo ore B 
A, nel giorni feriali alle ere 6 pom. 


antim. Il supple- 


risposto che il principe Napoleone non 
ebbe mai aspirazioni al trono nè compli- 
cazioni con il governo della republica. 

I tedeschi in Africa. COLONIA 
9. (B) La società africana de' cattolici te- 
deschi votò 100,000 marchi per il piro- 
scafo di Wissmann sul lago di Vittoria e 
per vari scopi dello missioni. 

Lo sciopero ferroviario, 

LONDRA 9. (N) La situazione nel territorio 
80022686, va continua lo sciopero degli 
impiegati ferroviari, è di nuovo assai peg- 
giorata e il movimento delle merci si è 
dovut, sospandera quasi del tutto. Il per- 
sonale ausiliario si addimostrò insufficente. 
Ora poi ancre gli operai dei docks hanno 
dichiarato che abbandoneranno il lavoro, 
sa le compagaie di navigazione continuano 
a soccorrere le sogietà ferroviarie, traspor- 
tando per lorò le merci affidate alla ferro- 
via. Burns dichiarò di garantire la vittoria 
degli scioperanti. 
LONDRA 9. (B) Gl'impiegati ferroviari 
geioperanti di Edimburgo, Dundea, Perth, 
Stirling @ Grenoe insistono nelle loro pre- 
tase e tentarono d'indurre.i loro compagni 
occupati sulla ferrovia  Glasgow-South- 
Western-Esten ad unirsi allo sciopero. Il 
lord mayor di Glasgow convocò un comizio 
per avvisare al mezzi di venira ad un 
accordo con le direzioni ferroviarie. Il co- 
mizio votò una risoluzione, nella quale si 
rilevano le deplorevoli conseguenze degli 
scioperi e si raccomanda un sollecito ac- 
cordo fra le parti. Fu nominato nn comi. 
tato presieduto dallord mayor a incaricato 
di conferire con la Direzione delle ferrovie 
e con gli scioperaati. 

Per il primo di maggio. 
VIENNA, 9. (B.) A quanto annunziauo i 
giornali, il partito operaio decise di fare 
anche quest'anno fosta al primo di mag. 
gio; di tonere alla mattina adunanze in 
favore della giornata di 8 ore di lavoro 
s del suffragio universale e di faro nel 
pomeriggio un'escursione al Prater. Il 
programma della festa accentua il carat 
tera del #utto pacifico della  manifesta- 
zione, 

‘Altri moti operai, MILANO 9. 
(N) Stamane circa 200 operai disoccupati 
si radunarono calmi e tranquilli alla sede 
del Comitato di soccorso, quindi attraver- 
sarono la piazza del Duomo e la Galleria 
© si diressero verso Piazza d'Armi in cerca 
di lavoro. Poi si sciolsero. Più tardi circa 
cento operai si raccolsero dinanzi al mu- 
nicipio, ma i carabinieri li persuanero senza 
fatica a sciogliersi. 

Sempre a proposito di Gio- 
vanni Orth. VIENNA 9. (N) La si- 
gnora Maria Nunziante, consorte al balle- 
rino dell’ Opera, nata Stubel, scrive una 
lettera alla W. Allgemein in cui dichiara 
inesatta la notizia data dai giornali che 
le sorelle 6 la madre di Milli Stubol, la 
quale ultima si trovava a bordo del basti. 
mento di Giovanni Orth, abbiano chiesto 
ln dichiarazione di morte della Toro sorella 
© figlia. Dice che esse non pensano nep- 
pure ad abbandonare la speranza di vedor 
ritornare la Milli sana 6 salva in seno 
alla famiglia. — (Questa dichiarazione è 
atta a far eredere alle notizie della Patria 
Italiana di Buenos Ayres, da noi ripro. 
dotte iermattina, circa la misteriosa si- 
guora di lucuman, Non ci sarebbe che 
una divergenza di nomi ed anche questa 
potrebbe spiegarsi: la Milli Stubel potrebbe 
benissimo ‘aver assunto il nome di Mar- 
gherita Ssith per proteggere meglio il suo 
incognito. N. d. R. 

Per 1’ Eritrea, MILANO 9. (N) 
Domani da Massa Lombarda partiranno i 
braccianti che insiome al Franchetti si 
recano in Africa per il primo tentativo di 
costruzione e eolonizzazione. 

Una ribellione alle isole 

Caroline. LONDRA, 9. (N.) L' equi 
paggio di un piroscafo arrivato da San 
Francisco annuazia che gl'indigeni delle 
isole Caroline si riballarono e massacra- 
tono 300 stranieri, fra i quali 190 solda- 
ti spaguuoli. Gl'insorti incendiarono inol- 
tro la casa delle missioni. 
La sommossa dogl’indiani. 
NUOVA YORK 9. (N) E' insussistente la 
notizia che la città di Pocatello sia stata 
incendiata dagl'indiani. Gli abitanti però 
chiedono instantaneamente di essere pro- 
tetti contro un'aggressione che è da te- 
mersì. 

NUOVA YORK 9 (B) Annunziano da 
Pineridge: I ganerali Brooks e Carry han- 
no circuito completamente il campo degli 
indiani. Si attende uno scontro presso Pi- 
neridge, 

Natalia e suo figlio. BELGRA- 
DO 9. (B) La visita del re a sua madre, 
sanunziata per le feste di Natale, non ha 
avuto luogo. 

La rivoluzione 21 Chili. PA 
RIGI 9. (B. dalla Zavas) Notizie diretta 
da Santiago a Buenos Ayres confermano 
la notizia di disordini rivoluzionari al Chill, 
le cui conseguenze non si possono pre- 
vedera. 


i 
vidi nel salotto era il dottore Carlton. 
Era solo. Ritto presso alla credenza, col 
lume accanto a so sulla tavoletta del ca- 
minetto, egli teneva in mano una boccet- 
tina ehe turò e mise quindi nel taschino 
del panciotto. Prose allora un' altra hoc- 
cotta della grandezza di quelle mandate 
dal dottore Grey e contenenti le medicine 
per la siguora Crave. Quella boccetta era 
posta sul piano della credenza, era  stu- 
rata ed il turacciolo Io teneva in mano il 
dottore. La turò quindi in tutta fretta, poi 
la ripose nella credenza. Io non mi ero 
resa conto di ciò che egli avesse potuto 
fare, ma, per una spesie d'istinto, com- 
presi che poteva non fargli piacere di es- 
sere sorpreso. Ma mon ebbi il tempo di 
fuggire, Il signor Carlton si voltà così 
improvisamente dirigendosi verso la porta 
che appena io pote addossarmi contro il 
muro del pianerottolo nel peggior posto 
che potessi trovare per nascondermi, per- 
chè ia luna illuminava in pieno il mio 
Viso, Carlton, appena uscito sul pianettolo, 
mi saorse subito, ma mi scorse come una 
ombra, mentre {o vedeyo distintamente lui 
che usciva dalla. camera liuminata. 
Chi è là — egli disse con voce soffocata 


Trieste, Sabato IO Gennaio 1891 


IL PICCOLO 


Uffici Gil gicenale: Via Vuuva dI. 2 


A1 governo del Portogallo. 
LISBONA 9 (B) I giornali registrano con 
riserva le voci d' una criei ministeriale e 
ritengouo che, qualora si confermassero, 
verrebbe chiamato probabilmente un ga- 
binetto del tutto progressista, 

I fasti del verno, GINEVRA 9 
(N) Gran parte del porto è congelata. 

I deputati irlandesi. BOULO- 
GNE s-m 9. (B) O'Brien smentisce la no- 
tizia ch'egli si recherebbe subito in In- 
ghilterra per costituirsi a quelle autorità. 
Vociferasi che Dillon partirà domani da 
Nuova York per ì' Europa. 

Dazi francesi. PARIGI 9. (B) La 
Commissione della Camera alla tariffa do- 
ganale votò i dazi sul legnsme proposti 
dal sottocomitato e riguardo alla questione 
della denuncia de' trattati commereiali de- 
cise di tener fermo all'anteriora dichiara- 
zione del governo, secondo la quale siano 
da denunciarsi con il primo di fabralo 
tatti i trattati con taviffo, compresi quelli 
sulla navigazione, sulla proprietà industriale 
ec6.; montre saranno mantonuti i trattati 
con la clausola della nazione più favo- 
rita. 

Principiin giro. PARIGI 9. (B) 
E' qui arrivato il principe del Montenegro. 

Banche svizzere. BERNA 9 
(B) La Banoa federale ha acquistato la 
Banca Generale di Credito di Basilea. 

Le Diete, PRAGA 9 (N) Dieta. 
Clam Martiuiz, Wiudischgritz e consorti 
avanzano la contro protesta alla protesta 
Eogel sulla condotta del presidente. — 
Herbst riceve un congedo di 4 asttimane 
per motivi di salute. La Dieta approva 
dopo lunga discussione i $$ 22 a 23 dal 
progetto sul Consiglio provinciale di cul= 
tura, 


RECENTISSIME. 


TI duelli. MADRID 8. Un duello alla scia- 
hola ha avuto luogo ieri tra l'ex ministro 
Canalejas ed il figlio di Martos, ex presi- 
dente della Camera. Canalejas è stato fe- 
rito leggermente. 

Per convertiro gl'inglesi a Maometto, 
LONDRA 8. Si ha da Calcutta che una 
Società, ad Hyderabad, sta per spedire tre 
missionari per predicare l'islamismo in 
Inghilterra. 

Famiglia asfissiata. NAPOLI 8. Fu 
trovata asfissiata, da una fuga di gas aper 
tasi nella sottostante stalla, la tamiglia 
Giliberti. La signora e la domestica sono 
morte; il marito della prima versa in gra- 
ve pericolo. 

Una pipa fatale. ANCONA 8, Ieri alle 
4 pom. è morto il conta Lorenzo Cadolini, 
più che sessantonne, amatissimo dalla cit- 
tadinanza, E' morto in seguito a gravi 
ustioni riportate mentre stava a letto; si 
era addormentato colla pipa accesa fra le 
labra. 

Morto di giola. CATANIA 8. Un justra- 
scarpo della nostra città, corto Pognesi. 
vincitore di un terno al lotto, è morto... 
dalla gioia. 

Operaio în isclopero. GENOVA 8, Le 
tessitrici dello stabilimento di Campomoro- 
ne, che in seguito ad accordi avevano 
ripreso il lavoro, si sono poste di bel nuo- 
yo in sciopero. Pare che la Ditta abbia 
levato alcuni compensi dovuti per certe 
lavorazioni, 

Le vittime del verno, PARIGI 8. Ieri 
sono morte a Parigi, tre persone per con- 
gestione prodotta dal freddo. Parecchi casì 
Bimili sì ebbero in provincia. 

Un nomo che cade dalla galleria In 
orchestra. PARIGI 8. Duraate la rappre- 
sentazione di iersera all'Opera Comica, 
uno spettatore della seconda galleria, es- 
sendosi troppo sporto in avanti, perdette 
l'equilibrio e cadde presso l'orahestra sen- 
za ferire alcuno. Egii si fece delle forti 
contusioni selza alcuna grave ferita, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 
Ualondario. Lina nuova. — Lava il 


Comunicazioni interrotte. Il 
movimento ferroviario è ora sospeso, ol. 
trecchè sulle linee Nabresina-Lubiana, 9, 
Pietro-Fiume e Fiume-Zagabria, anche sui 
tratti Divacoia-Pinguente e T'rieste-Er- 
pelle. 

Per conseguenza il trasporto della po- 
sta fra l' Istria 6 Trieste non può aver 
luogo che per la via di mare e mediunte 
le sorse postali nell' interno dell'Istria. 

Per la comunicazione postale con Vion- 
na viene tuttora utilizzata esclusivamente 
la via di Udine e Pantebba. 

A quanto ci telegrafano da Visnns, il 
treno che doveva arrivare colù da Trieste 
alle 9.50 d'iermattina, arrivò invece alle 
4 pom. — Ietsera poi ci mancò la. posta 
di Vienna. 
_—————____—_———_—__—_————__—_— —__ 
Non avevo che nna cosa da fare; non 
rispondere; perchè per nulla al mondo 
avrei voluto essere scoperta, Non mi mossi 
e non fiatai. Egli allora si voltò n rientrò 
nel salotto per prendere il lume, Io ebbi 
tempo di nascondermi nel gabinetto. 

— Oh! Giuditta face Giovanna — 
eravate danque voi la figura pallida, dui 
pizzi neri, di cui si è tanto parlato? 

— Ero io, milady, e nessun altro. 

— Ma perchè non lo avete mai detto? 

— Mi perdoni, milady, avevo paura dl 
non essere creduta e presa, forse, per la 
colpevole. Il signor Carlton tornò col lu- 
me, cercò dappertutto, non trovò nulla e 
sceso, finalmente, in cucina, Lo intesi do- 
mandare alla signora Gould se non v' e- 
rane uomini in casa, o riai fra me dello 
sbaglio. 

— E non avete supposto — fece Fede- 
rico Grevy che aveva ascoltato colla più 
profonda attenzione — non ayote au 
sto che il signor Carlton nvasze mosso 
qualchecosa nella medicina ? 

— No, signore, assolutamenta no. Coma | 
mai un simile sospetto poteva venirmi | 
Il signor Carlton non era medico ? lo nou 
lo aveva veduto a versare nulla nella| 


% 22: 


impo di ieri. Ls giornata di 
ieri ta tra le più burrascose del bur- 
tascosissimo inverno. Il tempo in sò stesso, 
tranne una bora discretamente impetuosa, 
specie nel pomeriggio ed una temperatu- 
ta alquanto bassa, non era gran fatto a- 
uormale: Ma le condizioni delle strade, in 
molti punti ridotte ad un poco desiderato 
flacé, facevano sì, che parecchi di coloro 
che dovevano andare per i propri affari 
Rovessero malgrado ogni sforzo fare un 


Il te 
è 


fiarallelo tra la durezza delle pietre e! 


Quella di qualche parte del corpo. Alcuni 
punti pericolosissimi al transito, ove nei 
giorni precedenti la neve aveva fatto po- 
la presa, perchè più esposti al vento, ieri 
fon vennero presi nella considerazio- 
de dovuta dai preposti alla facenda, 
sercui le contusioni e le ammaccature in 
tausa di cadute sono stato in numero ri- 
lavante, 

E' doveroso constatare che nei giorni 
[isssati tanto nello sgombero della neve, 
Quanto nel porre ripari pel ghiaccio, si è 
proceduto con unu sollecitudine e pron- 
tzza degua di ogui lode: ma ieri non fu 
così, mentre sarebbe stato invece grande 
bisogno. 

Ad esempio nella iraversata della via 
dlel ‘Torrente, della Piazza San Giovanni, 
Mella Stazione o della Legua, della Do- 
ana, di Sant' Antonio, della Zonta, di o- 
gui due passanti uno andava per terra. 
la via del Canale offriva uno spettacolo 
smpassionevole: dalla chiesa serba orto- 
dossa sino al Ponterosso era tutto uno 
specchio, e chi senza saperlo si avventu- 
fava a passarvi era a terra di certo. Ve- 
rlammo cadere giovanotti, e di quelli che 
5 la prendono alla leggera, nomini, ra: 
gazzi, donue in quantità. Alcune spar- 
gendo il latte che portavano nei vasi, al- 
tte con cesti o fardelli, parecchie si fece- 
rò tutt' altro che bene, e qualeuna anzi, 
sariamente male. 

Abbiamo notata molta incuria nel nettare 
i marciapiedi, e quantunque il Magistrato 
Împonesse ni proprietari dei negozi o delle 
case di cospargere questi di polvere di 
Garbone o segature, parecchi non se ne 
diedero per intesi. Ad esempio il marcia- 
piede della casa Brunner era tutta una 
listra di ghiaccio, davanti ad alcune case 
dalla via della Caserma, via Valdirivo e 
Piazza Stazione ed anche del Corso si 
vedevano i marciapiedi che non erano 
fiati puliti. Si distingueva sopratutto la 
casa Genel, ove appena verso la una do- 
po mezzogiorno si pensò a rompere il 
gelo che la circondava letteralmente. 

Metà della Piazza del Ponterosso dalla 
parte di questa casa era tutto uno spec- 
Chio ed il transito era impossibile. 

Noi crediamo che in questi casi le 
guardie municipali dovrebbero agire con 
maggiora severità, invigilare bene, non 
permettere cha l' incurîia dei portinai 0 
Ja spilorceria dei padroni di casa arrivi 
lo sino a questo pulito. 

Dirimpetto al portone del palazzo del 
Lloyd sulla via dell' Orologio s'istituì alla 
maftina una specie di stazione di salva 
taggio, ove gii aggregati volontari si in- 
caricavano di eondurre ia salvo quelli 
che si accingevano alla traversata, senza 
ferri da ghiaccio o simili arnesi, che in tali 
casi si potrebbero chiamare paracadute. 
Più tardi si inpreso a lavorare qua e là 
per iscongiurare maggiori guai, tasto più 
che la bora nel pomeriggio era aumen- 
tata di forza, 

Anohe ieri si spesero molte braccia nel 
far trasportare via la neve, ma sarebbe 
Stato più utile che invece si avesse avuto. 
cura di farvi spargere del terriccio, car- 
bone o calcinacci, specie nelle ubicazioni 
in cui il vento lascia uno strato leggero 
che assai facilmente si agghiaccia. 

Pai 

Ln filza delle persone cadute ieri è ad- 
dirittura spaventevole per lunghezza: 

Certa Orsola Bessek, prestaservizi, ier- 
mattina, camminando in via della Madon- 
nina col mastello d’ aqua sul capo, cadde 
@ si ferì gravemente alla tempia destra, 

In via San Lazzaro cadde certo Adolfo 
Schallmayer, d'anni 36, abitante in via 
delle Beccherie N. 5 e riportò gravi con- 
tusioni alla schiena e una distorsione al 
braccio destro. Treves lo trasportò all' o- 
spedalo ove lo ai aceolse nel quarto ri- 
partimento. - Nell'uscire da una liquoreria 
in yia del Solitario, il facchino Michele 
Pausin, d' anni 19, abitante in via Media 
N. 64, ubriaco d’alcool, cadde e si spaccò 
le labra. — Una seria contusione alla 
gamba destra riportò certo Giovanni Corsi 
d' anni 40, il quale, appena arrivato da 
Pirano, era caduto mentre transitava la 
riva Grumula. — Contusione alla testa e 
lussazione al braccio destro si produsse, 
cadendo in via della Pietà, il pittore Pie- 
tro Perosa d'anni 18, abitante in via Pe 
tronio Num. 18, — Un zonatore giro- 
vago d' organetto a nome Luigi Merlak, 
d' snni 36, appena arrivato da Lubiana, 
———— 
hoccetta, ma quando pure lo avessi visto 
&yrei certamente pensato che, come me. 
dico, aveva creduto di modificare la me- 
divina pel bene dell'ammalata. 

— E' vero. Continuate. 

— Eutrai un momento dalla signora 
Crave, la quale rise della mia facoia gon- 
fia @ mi consigliò di andare a riposare, 
Prima di entrare nella sua camera mi ero 
però tolta la fascia di peluche; se mi a- 
vease vista così acconciata la povera si- 
gnora avrebbe riso anche di più ed iosa- 
pevo che doveva star calma, L'indomani 
mattina mia sorella mi apprese che la si- 
guora Crave era morta nella notto per a- 
ver bevuto una medicina avvelenata, Non 
50 cha impressione in quel momento pro- 
vai. Mi sarebbe impossibile dire se so- 
spettai o no che il dottor Carlton avesse 
versato lui il veleno nella medicina, Ho 
inteso. dire che egli aveva sentito l' odore 
del veleno e pensai per conseguenza che 
egli stesse appunto fiutandola quando io 
l'avovo visto colla boccetta alla mano. 
Una cosa sola mi pareva certa edera che 
1 signor Stephen non poteva aver som- 

asso quell'errore. Come esprimerle, mi- 
laiy, la mia invertersa, la mia inquietu- 
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cadde in via Ghega, tenendo l’organetto 
în ispalla. Non si fece alcun male, ma lo 
spavento della caduta ed il timore che lo 
organetto — unica fonte dei suoi proventi 
— andassa rotto o guastato, gli produssero 
una emozione sì forte da farlo restare 
paralizzato e da fargli smarrire momenta- 
neamente l'uso della parola. Margherita 
Paulucich, di anni 35, abitante in via del 
Ronco N. 7, mentre ieri sera allo 8 12 
l andava ad attingere aqua, cadde e gi 
fratturò la tibia sinistra. 

— La domestica Maria Gullich, d' anni 
25, abitante in via della Pietà N. 17, 
cadde nei pressi di casa propria e ripor- 
tò una contusione alla gamba destra ed 
alla mano sinistra. - In via Arcata la 
caduta di certa Giuseppina Cernel, d'anni 
38, abitante in via della Madonnina N. 
14, le cagionò la frattura del braccio de- 
stro. 

Alla testa fu fferito, cadendo, Al 
fonso Miklet, d'anni 32, abitante in via 
della Dogana N. 7. Agnese Sigon, d'anni 
35, abitante în via De Fia N. 5, si fratturò 
îl braccio destro. - Alla mano destra si 
ferì, cadendo, nei pressi del teatro Armo- 
nie, Maria Cobau, d'anni 50, abitante in 
via dei Bachi N. 11; alla mano sinistra, 
Salvatore Ulissi, d'anni 30, abitante in 
via Alighieri N. 10. Il pompiere Giuseppe 
Fiirat, d'anni 38, sorvegliando il lavoto 
di spazzamento, accidentalmente venne 
colpito da un giornaliero che lavorava 
col badile, e riportò una ferita alla tosta. 
- Il facchino Giovanni Ivancich, d'anni 
25, addetto al Restaurant Steinfeld, ca- 
dendo, mentre teneva in mano dei vetra- 
mi, sì produsse una ferita alla mano si- 
nistra. 

Tutti i sunnominati dovettero ricorrere 
alle cure dell’ ospitale. 

— Una violenta raffica di bora ieri nel 
pomeriggio, alla riva della Sanità, atterrò 
il mediatore Antonio Pellegrini, il quale 
si produsse una ferita al capo e fu ac- 
compagnato alla farmacia Fozzetto per le 
debite cure. 

— Una domestica recando a casa nel 
paniere gli acquisti fatti; cadde in via del 
Farneto e si contuse le gamba ele mani; 
sollevata dai passanti, rinvutasi, continuò 
la sua via. 

— Un'altra donna, verso le 2 pom. 
andata ad aîtingero aqua alla fontanella 
di via Rossetti, sdrucciolò, 6 cadendo si 
produsse forti contusioni e ferite alla 
faccia ed alle mani. Fa condotta all'am- 
bulanza dell'ospedale ed ivi soccorsa. 

— lu via di Miramar paracchie villiche 
di S. Bortolo caddero, e, chi più chi me- 
no, si fecero male. 

— Altre cadute in piazzale dell’ Ospe- 
dale, al largo del Giardino, alla Staziona, 
via Molino a vento, via del Monte, eco. 

— Elvira Maionica, abitante în via del 
Salice N. 8, in seguito a caduta riportò 
contusione e. distorsione dell’articolazione 
del cubito; fu medicata alla Poliambu- 
lanza. 

— Ieri mattina, alle 9, un vecchio di 
65 anni, volendo recarsi a visitare la so- 
rella ammalata nei pressi di 8. Giacomo 
in Monte, sdrucciolò sul ghiaccio e si 
produsse una lacerazione alla testa; ven- 
ne accompagnato nella farracia di quel 
rione, ove dal sig. Mizzan fa medicato. - 
Così pure un vigile dovette recarsi alla 
farmacia Mizzan con una lacerazione s0- 
pra l'occhio destro, riportata in seguito a 
caduta mentre si occupava a dar mano 
alle donne rendendo meno malegevole a 
loro il passaggio da un punto all' altro 
della via. 

— Anche alle cure della farmacia Man- 
zonî ia via delle Setta fontane ricorsero 
molti feriti in seguito a cadute. 

— L'altra sera, alle 7, un uomo al- 
quanto brillo venne accompagnato da un 
suo compagno in detta farmacia per aver 
riportato una forte contusione al piede si- 
nistro. 

— Un pistore, giovanotto di 27 anni, 
ieri mattina fu rovesciato a terra dalla 
bora in via della Tesa col paniere di pa- 
ne che portava in testa. Riportò, una 
forte contusione al naso da produrgli una 
emorragia che venne a stento fermata. 

— In via Rigutti un ragazzo di 14 an- 
ni, cadendo, ieri mattina riportò una la- 
cerazione alla nuca, 

— In via della Ferriera, anche ieri 
mattina, una certa Annetta, donna di 80 
auni, in seguito a caduta, ritenendo di 
aver riportato frattura del braccio sini- 
stro, ne fu talmente impressionata, che 
tre uomini la portarono nella farmacia 
Manzoni, dove non venne riscontrata che 
una lieve contusione. 

— Ad un'ora pom. pure nella farmacia 
Manzoni andò a farsi medicare una don- 
da sui 30 anni che, in seguito a caduta, 
aveva riportato una distorsione al braccio 
sinistro. 

— Da ultimo, alle 3 pom. di ieri, in 
via Rigutti, una donna di 50 anni, sdruc- 
ciolando, si produsse una ferita lacero- 


_——P—————Ò6t 
dine fino al giorno deli'inchiesta ? Final- 


mente quel giorno giunse, Il signor Fe- 
derico mi aveva detto, una sera che lo 
avevo incontrato, che se qualcuno aveva 
messo il veleno nella medicina, quel qual- 
cuno doveva essera il dottore Carlton. Io 
non avevo potuto crederlo, ma quelle pa- 
role avevano tuttavia prodotto su me una 
profonda impressione. Il giorno dell'inchie- 
sta udii il signor Carlton fare la sua de- 
posizione, e da quel momento lo credetti 
colpevole. Egli giurò davanti ‘al coroner 
che non aveva vista nè toccata la medi- 
cina dopo che era statarimessa a mamma 
Peperfiy; giurò che non sapeva neppure 
doye l'infermiera l'aveva posta. Ora io sa- 
pavo che era quella una solenne bugia, 
perchè lo avevo visto io a prendere ia 
boccetta, a turarla ed a rimetterla dove 
l'aveva messa l'infermiera, Giurò che a- 
veva raccomandato alla signora Crave di 
non prendere quella medicina, ed io ero 
sicura che nom aveva detto nulla di ci- 
mile; giurò finalmente di non conoscere 
la povera signora, di non sapere chi fosse, 
nè donde venisse, ed io sapevo perfetta- 
mente che anche quella era una menzo- 
gna, Alla fine dell'inchiesta si trovò una 
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contusa alla testa eon forte emorragia; 
fu accompagnata nella farmacia stessa & 
venne quivi medicata con ghiaccio e fa- 
sciatura, quindi {accompagnata nella sua 
abitazione in via Limitanea. 

Nei soliti punti pericolosi della città 
furono tirate ieri le corde di sicurezza, 
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Nel pomeriggio di ieri, verso un'ora, 
il custode delle Scuole evangeliche, che è 
di pari tempo sagrestano della chiesa 
evangelica in piazza dei Carradori, signor 
Ferdinando Roitz, venne avvertito nella 
Bua abitazione in piazza dei Carradori N. 
1, che un grave pericolo minacciava la 
chiesa, essendochè una delle otto guglie 
del campanile, che formano il termine 
dell’ ottagono, dova poi cemincia Ja gu- 
glia maggiore, e precisamente una delle 
due soprastanti al tetto della chiesa, 
scossa dal vento, si era spezzata e don- 
dolava abbastanza forte, da richiedere. si 
prendesse tosto un provvedimento, giac- 
chè essendo essa alta più di due metri, 
86 fosse caduta massimo danno ne eR- 
rebbe avvenuto al tetto. 

Recatosi sopra luogo il suddetto sagre- 
stano, fece subito chiudere la piazza at- 
torno la chiean da corde, e poi si diede 
a ricercare qualcuno che sì assumesse 
l'arduo compito, ben difficile invero, con 
quella bora che ieri soffiava, di salire 
lassù e assicurare provvisoriamente la 
guglia. Promise 20 fiorini di compenso @ 
dopo molto, gisechè veruno arrischiavasi, 
finalmente vers& le 2 circa, si accinse a 
tal lavoro certe G. Stack, ex marinaio da 
guerra, ora bracciante, che coraggiosa 
mente, assieme ad un altro suo compa- 
guò, salì sul campanile ; poi uscito dalla 
piccola finestrella che dà sulle guglie, 
mediante quattro legature assicurò for- 
temente la colonna barcollante, ciò dopo 
due ore di difficile lavoro, stante l' altez- 
za, la bora e il pericolo, essendo lassù 
tutto gelato. Fu applaudito dai suoi com- 
pagni, allorchè discese, ed ebbe i pro» 
messigli 20 fiorini di compenso. 

Pali 

Fuori di Trieste, 

A Udine nevica da tre giorni, e il tran- 
sito per le vie è, come da noi, penoso e 
difficile. Venezia da parecchi anni non rl- 
corda un inverno così rigido; molta neve 
@ ghiaccio. 

Nevica a Graz, a Vionna, a Cracovia. 
A Bregenz la temperatura è di 14 gradi 
sotto lo zero, A Berlino 12, ad Amburgo 
11, a Monaco 11, a Parigi ed a Pietro- 
burgo 12, a Mosca 27, sempre sotto. L'u- 
nica città invidiabile è Brindisi, con 12 
gradi sopra lo zero, 

Pal 

Abbiamo telegraficamente da Cattaro: 
Ieri il piroscafo colero  Arciduca Perdt 
nando Massimiliano della linea Fiump 
perdurando una tempesta di sud-ovest, 
stette oltre 24 ore sotto àncora prosso 
Portorose ed appena stamane potè mscire 
dalle Bocche di Cattaro. Due pironzafi, 
provenienti da Trieste, arrivarono qui con 
notevole ritardo. > 

+ 

La nota comica, Due amici di eni uno 
hai ferri da ghiaooio agli stivali, camminano 
assieme, Quello ferrato si studia con molta 
cura di camminare sull'asciutto. E l'altro 
scappa fuori in questa osservazione : 

— Fiol d'un can! 28 che te ga i fnmaisi, 
coss' te camini sul auto? V qua che 
xe più iazzo| 

EKlargizioni varie, Alla Società di 
soccorso per ammalsti poveri pervennero 
dal dott, Vitale Tedeschi franchi 80 
oro, quale onorario che la dovuto aocet- 
tare da persona amica. 

La festa dedicata ai fameiuiti 
che doveva aver luogo questa sera nì Po- 
liteama Rossetti per iniziativa della Pre- 
videnza, vione rimandata, causa il tempo 
efavorevole, a giovedì l& eorrente con 
programma inalterato. 

La fiera dei bambini pasciuti. 
Altri giornali hanno fatto eco ieri alla no- 
stra protesta diretta contro l'infelice pen- 
siero della Previdenza di organizzare un 
concorso di bellezza fra bambini. 

Un nostro amico ci scrive poi sull'ar- 
gomento: una lettera molto rude, nella 
quale svolge un nuovo punto di vista, se- 
condo cui l' annunciato concorso è doppia- 
mente immorale. Ne publichiamo qualche 
brano, sopprimendo alcune espreasioni trop- 
po orude. r ì 

»Bi fa dunque un concorso di bambini 
pasciuti? Sta hene! Si chinmano dunque 
i genitori ricohi, o almeno benestanti, quelli 
che hsnno avuto.i mezzi mstoriali per far 
far sì che i loro piccini, con una sana ed 
abbondante nutrizione, siano cresciuti forti 
e vigorosi, e si dice loro: Portateci qui, 
al Politeama Rossetti, lo spettacolo della 
vostra agiatezza e quale certificato di non 
povertà presentate all' Unione filantropica 
»La Previdenza© i vostri bambini — ma 


eee een] 
lettera, cioè una copia di lettera. Era, mi- 
lady, la ripetizione di quella che ha letta 
ieri sera lady Laura, la quale è sempli 
cemente quella che la signora Gould mî 
aveva incaricata di portare, da parte della 
signora Crave, al dottora Carlton. Ho ri- 
conosciuta la busta. 

— AhI Giuditta, Giuditta | — fece Gio- 
vanna — sapere tutto ciò e non dichia- 
rare... 

— Milady, gliel'ho già detto, ue avessi 
dichiarato ciò che sapevo non sarei stata 
creduta. Non avevo nessuna prova, non 
avevo che la mia parola... Non potevo 
nemmeno stabilire ehe Ja signora Crave 
conoscesse il dottore Carlton. Ancora oggi 
scommetto che se raccontasai tutto ciò ad 
altri che a lorv, forse, non mi credereb- 
bero. 

— Mia sorella Laura sarebbe stata nal- 
va — mormorò lady Giovanna, 

— Aù! ho fatto tutto il possibile. per 
allontanarla dal signor Carlton — disse 
Giudittal — Quando entrai al sue servi- 
visio, milady, seppì un giorno, per indi- 
scresione di Pompeo, che lady Laura e il 
dottore Carlton avevano sonvegni segreti, 
la gera, in giardino. (Continua 


she alano grasal e di sana costituzione fi- 
© gica, voli - @ corrarete la probabilità di 
bascaryi cento franchi! Ah, ci saranno dei 
genitori poveri, che a stento traggono la 
vita, sgobbando, lavorando giorno e notte, 
@ che pure non riescono a dar sufficeate 
nutrimento ai bimbi - e quest'infelici san- 
guineranno nel cuore ogui giorno, veden- 
dolî venir su’ magri, delicati, anemici, e 
Diangeranno di dolore per non avere i 
nessi materiali per procurar loro quel be- 
Nessere che le loro condizioni di salute 
iolilederebber9? Ebbene, giù, alia gogual 
no i bimbi saui, i bimbi rubicondi, 
i bimbi paffuti; si diano loro cento frau- 
hi, perchè la Previdenza è una Unione 
filantropica è benofics il povero col fiutto 
dei itonari raccolti alla fiera dei bimbi pa- 
goiuti | 
_»Questa esposizione di grassumo infan- 
tile è una sghignazzata ironica ai bimbi 
maceri dei poveri, che sono coperti di conci 
© tremano dal freddo; e in essi, e rispet- 
ti ante nei loro genitori, fa germogliare 
quella trista pianta che ehiamasi invidia: 
sentimento dannoso, vergognoro, basso fin 
che si vuole, ma che in moltissimi casi è 
Javolontario, é spontaneo, è provocato da 
mille circostanze subbiettivo che sono su- 
periori a qualsiasi sentimento di quelli che 
lo condannano a priori, sensa cribrarne le 
cause, 
xLs invidia del genitori che hauno figli 
malnticci verso quelli che li hanno forti e 
Hone sviluppati în spiego, ma la condsu- 
no; spiego ancor più, ma non so condan- 
nare quella che viene suscitata dinanzi 
allo spettacolo di un premio elargito al 
banesysere dei più fortunati, di fronte allo 


avyilmento della miseria umile e vargo- 
gnosa della propria sventura“, 

Società Triestina d’igiene, Nel- 
la seduta della Direzione della Società 
triestina d'igiene tenutasi li 5 m, corr, 
fu deciao di tenere nei prossimi mesi un 
aiolo di letture popolari, 

[Tali lettura verranno tenute dai signori: 
Dott. A. Costantini: Sulla tubercolosi e sulla 
cura Koch. Dott. E, Geiringer: Sul prov- 
sedimento d'aqua e sulla canalizzazione 
per Drieste: Dott. E. Morpurgo: Sulle isti- 
turioni di salvataggio. Cav. dott. G. Ri- 
ghetti: Sull'igione della casa. Dott. B. 
Schiayuzzi: Sui pregiudizi popolari in me- 
dicina. Prof. A. Vierthaler: Sull igiene 
della cucina. 

Il pensiero della Società d'igiene di 
tenere questo conferenze popolari ci sem- 
bra ottimo sotto ogni aspetto e visto che 
I temi che verranno pertrattati promettono 
fi riusciro di generale interesso, anche 
per la scelta degli egregi prolettori, sarebbe 
desiderabile che le dette letture venissero 
ress accessibili ad un publice numeroso. 

Riapertura della civica scuola 
di canto ecclesiastico ed acade- 
malco. Nel corrente mese di gennaio ri- 
somincia il corso gratuito teorico-pratico 
musicale nella civica scuola di canto ec- 
elaaisatico ed academico sollocata nell'e- 
dificio della civica scuola popolare di 
Qittà vecchia (ingresso piazza Vecchia N. 
2). Le lesioni hanno luogo dalle ora 8 
10 di sera, il lunedì, mercoledì e va- 
nori por la I Sezione, il martedì, giovedì 
® sabato per la II Sezione. La I Sezione 
nosoglis gli nilievi nello stadio prepara- 

teorico per un biennio; la Il sezione 

allievi nello stadio di esercizio pratico 

I î servizio delle funzioni nella chiesa 

eatiedrale. Par gli alliovi della II Sezione 

sono flssate delle annue graduali rimune- 
rasloni. 

I glevani ed i fanciulli dotati di buona 
voce e desiderosi di frequentare le dette 
lesioni, sappiano presentarsi nel termine 
perentorio dal 19 al 28 corr. per l' inscri- 
zione nel locale e nelle ore suindicate, 
presse il maestro direttore od in di lui 
nssonza presso il maestro assistente della 
scuola di canto. 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
nitati al nostro ufficio di amministrazione 
via Nuova N. 21 i seguenti oggetti: Un 
manicotto rinvenuto nella cartoleria. di 
Rariso Grassi all' Aquedotto. - Un bilaa- 
cino da carrozza rinvenuto in piazza del- 
la Carerma dal vetiurale Burlini. - Una 
Chiave rinvonuta in piazza Grande, 

Tin mare. Il piroscafo inglese Utopia 
proveniente da Trieste, arrivò felicemente 
ai 7 corrente Nuova York. 

— Il piroscafo del Lloyd Imperatriz 
in viaggio da Bombay per Trieste, lasciò 
il porto di Aden si 6 corrente. Il piroscafo 
Pandora, pure del Lloyd, da Trieste per 
Hongkong, parti da Aden ai 7 corrente. 

— Telegrafano da Costantinopoli 8: T'utti 
gli aforzi per riporre a galla il Niobe del 
Lloyd, il quale s'arenò sulle coste di Cre- 
ta, riuscirono infruttuosi. E' partito da qui 
Îl comandante Lucioli, ‘capo degli arma- 
menti del Lloyd, a bordo di un altro pi- 
roscafo della compagnia, il Zeda, per ten- 
tare d'operare il salvataggio del Niobe. 

Per i docenti, A Gradisca è in con 
sorso il posto di maestro dirigente per la 
sonola di S. Pietro all'Isonso. - Per pro- 
durre le domande o' é tempo ffao a tutto 
fabraio. 

Le furie di un amante reietto. 
Giovanni di Iguazio Olivati, giovane pit- 
tore di 24 anni, abita nella sofftta della 
nasa N. 17 di via Molino a vento; nella stessa 
casa, un piano più sotto, abita la ragazza 
Giovanna figlia di Maria Volkmer. L'Oli- 
vati s'era innamorato cotto della Giovanna 
e tra i due giovani ebbe Iuogo anche uu 
principio di relazione. Siccome però il 
giovanotto amava ‘avisceratamente anche 
il vino, Ja Giovannina gî raffreddò e finì 
col non volerne sapere affatto di lui, in' 
considerazione specialmente che diventan- 
do legittima consorte dell'Olivati, col vizio 
she questi aveva di spendere i suoi gua- 
dagni all'osteria, ella avrebbe dovuto cam- 
par d'aria. Il giovane artista però sentiva 
rerapre nel seno ardentissima la passione 
per la bella Giovanna e quand'era brillo 
le faceva delle scenata, le quali produce- 
vano, naturalmente, l'effetto opposto a 
quello che il giovane si proponeva, quello 
cioè di alienargli sempre più il cuore 
della ragazza. i 7 

Tl giorno 5 corrente l'Olivati, un po' più 
briaco delle altre volte, si recò nell'abita- 
zione della Giovannina per indurla a 
amettere il suo rigore; ad una nuova e 
entegorica ripulsa, egli uscì dai gangheri, 
pardette quel po' di ben dell'intelletto che 
gli rimaneva è si diede a meitere a s09- 
quadro il mobilio della eruda, guastando 
son una maunsla duo tavoli, quattro lam- 
pade a petrolio, una eassapanca @ delle 
stoviglie, oagionando alla povera ragazza 
an danno di circa 16 fiorini. 


allo 


Le guardie di p. s. Pacor e Rom accor- 
sero al fracsaso 6 giunsero sul luogo nel 
puuto in cui l'Olivati, compiuto il guasto 
dei mobili, stava per farai addosso ad una 
vecchia di 72 anni per percuoterla. Il for- 
sennato venue preso in mezzo dalle guardie 
@ tratto in arresto, d'onde ieri fa tradotto 
dinanzi al giudice del II consesso pretori- 
le. Vi doveva comparire anche la Giovan- 
nina, ma in sua vece comparve la madre 
di lei, Ja quale disse che le strade di quelle 
parti erano rese csttive dal ghiaccio e dalla 
neve, e che la Giovannina non si senti di 
rischiare l'osso del collo, 

L'accusato disss di mon comprendere 
com'egli possa aver commesso tanto /la- 
gello. ; 2 

— Ierimo in bone - disse - mi 
coss' che me xe capità. 

Azgiunse che, del resto, se ha guastato 
buona parte dei mobili, era anche disposto 
@ risarcire il danno. 

La Volkmer, madre, chiese chie, per 
aver pace, l'Olivati venissa obligato a sgom- 
brare dalla soffitta ch'egli abita. 

Il giudico condannò l'accusato a quattro 
giorni d'arresto. 

— La prego, slor giudize - disse V'Oli. 
vati, dopo udita la sentenza - tanto per 
cambiarme de casa, el ms lassi a ple 
libero. 

Tale domanda non fu accolta, percui lo 
Olivati se ne andò in prigione facendo una 
smorfia di malcontento. 

Un colpetto al ballo popolare. 
All'ultimo ballo popolare del Politeama 
‘Rossetti, carta Maria Fernetich di Lorenzo, 
d'anni 80, da Niederdorf presso Adelberga, 
aveva adocchiato il giovane Biagio Bami- 
dich, il quale era un po' brillo e fece in 
modo che la invitasse a ballare. Nel ca- 
lore delle danze la brava donnina trovò Îl 
destro d'introdurre la mano nella tasca 
del suo cavaliere e rubargli quattro fiorini. 
Il Bemicich, sebbene alquanto cibafo, se 
ne accorse o la fece arrestare. 

La Fernetich, ieri dinanzi al giudice, 
negò il furto e disse che sebbene abitasse 
al ‘N. 2 di via S. Filippo, ella era una 
ragazza onesta. Ma il giovanotto giurò di- 
nanzi al Cristo ed alle candele accese che 
alla l'aveva proprio derubato. 

Ella pianse, ma il giudice non credette 
alle sue lagrime e la condannò a quattro 
giorni d'arresto. 

IL'affsre dell'oca. Abbiamo nar- 
rato di questi giorni come corto Saccada- 
nari venisse condannato dalla pretura ad 
alcuni giorni d'arresto, por avere rubato 
un'oca a certo Francesconi. E' d'aggiun- 
gersi ora che quell'oca doveva esser man- 
giata dal Seccadenari assiome ad alcuol 
amici, nell'osteria del Ciucio, in via della 
Madonnina. Senonchè, mentre il volatile 
stava cuocèndosi ed era lì lì por venire 
servito ai commensali dol Seccadenari, ec- 
co oapitera il derubato con le guardie par 
arrestare il ladro e sequestrare la res /ur- 
tia con tutto el focio. 

Tra quelli che si leccsvano le labra in 
anticipazione c'era pura Jo straccivendolo 
Antonio fu Nicolò Brosovitz, d'anni 28, 
da Verbenico, presso Lussino, Costui face 
una smorfia orribile al vedersi portar via 
il boccone prélibato di sotto al naso e, u- 
briaco com'era, volle opporsi all'arresto 
dell'amico ed al sequestro dell'intingolo. 
Nella/sua grand'ira si laaclò atidara ad 
un torrento di parole punto misurate con- 
tro Ie guardie e contro il Francesconi — 
e oh'egli, se ne avesse avuto il potere, 
avrebbe ribaltato tutto lo stato, a che le 
guardie non erano niente in suo confron- 
to, che se ne infischiava di loro, che se lo 
conducevano in prigione avrebbe strozzato 
il Francesconi quando sarebbe uscito, e 
tante altre cose, 

B'intende che le guardie vollero fargli 
vedere ch'esso ersno qualche cosa e 
lo ammanettarono. L'autorità giudiziaria 
avviò il processo per crimine di publica 
violenza, ma essendo risultato dall’istrut- 
toria che il Brosovita aveva commesso il 
reato essendo completamente nbriaco, la 
Procura di stato desistette dall' accusa per 
crimine e deferi la causa alla Pretura pe- 
nale, perchè il Brosovita venisse proces- 
sato per contraverzione di ubriachezza. 

Teri il giudice del II consesso condannò 
il Brosovitz a 8 giorni d’ arresto. 

L'ha asciugata con poco, egli che vo- 
leva ribaltar tuto el stato! 

I vasi di un lattivendolo. Gio- 
vanni Petaros di Luigi d'anni 17, da Trie- 
ste, celibe, giornaliero, passando per caso 
la mattina del è corr. per la via del Ronco, 
tubò da un carretto un vaso di latte, che 
apparteneva ad Angelo Valmarin. Più tardi 
venne ‘arrestato col vaso vuoto. 

— No go gnente magnà de quel late - 
dice egli nel II consesso - iera un vaso 
de undise bucsi, ghe ne go vendesti zinque, 
@l resto go tornà tuto. 

Il Valmarin è irreperibile, ma stante la 
sua semi-confessione, il giudice condanna 
l'aceusato a 5 giorni arresto. 


Testro Comunale. Questa sera 
si rappresenta il Mefistofele. La Direzione 
teatrale d'accordo con l'impresa, quan- 
tunque non abbia il dovere materiale di 
riconoscere che i mezzi palchi, pure ten- 
ne conto della giusta domanda dei quar- 
tisti e darà domani a sera e martedì le 
due ultime del Poliufo, col tenore signor 
Tamagno. 

Riguardo allo stabilire queste rappre- 
sentazioni straordinarie di artisti per re- 
gola di turno, è un affare qualche volta 
difficile, tanto più nel caso attuale nel 
quale il Tamagno deve trovarsi per la 
fine del mese a Nizza, e deve cantara 
nelle sere già fissato in due opere prece- 
dentemente stabilite. 

I siguori palchettisti dei primo turno 
Rus rà non udranno il Tamagno nel Po- 
liuto, ma viceversa il Guglielmo Tell col 
suddetto ‘artista verrà eseguito nelle sere 
in cui cade quel turno per due volte. 

Teatro Filodramatico. Ambien- 


no so 


te siberiano, pochi disgraziati sparsi nella 
platea, vuoti i palchi e la galleria; come 
del resto, in vista del tempo, era pre- 
vedibile. 

Le morbinose del Goldoni, che si repli- 
cavano, provocarono gli applausi dei po- 
Ghi intervenuti, che batterono le maui 
parte per deferenza verso gli attori, parto 
anche per riscaldarsi le mani. 

Un carbonaio che vuol mo- 
rire. Certo Azapito Abido, d'anni 63, da 
Belluno, carbonaio : giornaliero, occupato 
preaso il negoziante di carbone sig. Do- 
menico Carpanet) in via Paduina N. 8; 
ieri alle 8 e tra quarti pom., ai Volti di 
Chiozza, consegnava al servo di piazza 
Andrea Sumrada (N. 6 mostre verdi) 20 


soidi, dandogli incariéo di recarsi in vi&lla sia resistenza, la condusse presso una 
del Molino a vento N. 19 per avvertire|levatrice e la costrinse a seguire una cura 


sua moglis chie essa non lo avrebbe ve. 
duto mai più, essendo agli întenzionato di 
anuezarsi perchè il suo padrone lo aveva 
licenziato, 

Il servo di piazza avvertì una guardia 
del triste proponimento del carbonaio e 
questa condusse il pover' uomo all' ospe- 
dale, ove fu socolto nelle sale d’ osserva- 
zione, 

Bacondo quanto ebba a raccontare allo 
spedala, il padrone lo avrebbe licenziato 
perchè agli, sdrucciolando mentre portava 
un e80c0 di carbone ad un avventore, si 
era prodotta una grave contusione alla 
coscia destra, sicchè si randeva per qual. 
che giorno inabile ai lavoro, Riferiamo 
però questa versione non senza una certa 
riserva. 

Un alterco durante la spaz: 
zatura della neve. Giovanni Brumab 
facchino di anni 20, addetto ‘al servizio 
della ditta Parisi trovato alterco ieri con 
un facchino al servizio della spazzatura 
della neve, il quale era ubbriaco, venne 
eolpito alla testa con un badile e riportò 
un forte taglio alla parte frontale; Venne 
medicato alla Stazione di soccorso della 
farmacia Ravasini. 

Durante il lavoro, Ieri, mentra il 
calderaio Antonio Schwab, d'anni 18, abi. 
stite in Androna Risorta, era intento al 
lavoro all'Arsenale del Lloyd, gli si con: 
ficcò accidentalmente nella mano destra 
un pezzo d'acciaio, che gli venne estratto 
alla Poliambulanza. a 

En rissa. Nol pomeriggio di ieri, il 
cocchiere Giuseppa Covacici, d'anni 39, 
abitante in Gusrdtella N. 37, trovato li- 
tigio con uno stalliere, certo Giovanni TL, 
venne da questi percosso a suon di poda 
rosi pugni in guisa da riportarne alcuna 
lesioni alla faccia. Contro il feritora venna 
presentata denunela all'autorità. 


Pugni e schiaffi dal padrone, 
Il medico d'ispezione dell'ospedale prastò 
ieri le debite cure ad una giovanetta di 
17 anni a nome Orlanda Benvenuto, abk 
tante in via del Farneto N. 44, la quale- 
secondo ciò ch' ebbe araccontare - aveva 
ricevuto dal padrone al cui servizio tro. 
yavasi, due schiaffi ed un potente pugno 
alla mammella sinistra, oya infatti scor- 
gevasi una lividura. 

Cappotto rubato da un com. 

agno di stanza. Il fuochista Luigi 
lo d'anni 30, da Trieste, abitante presso 
un affittaletti di via di Riborgo, venne ar- 
restato ieri perchè aveva rubato a certo 
Riccardo Ferro, suo compagno di stanza, 
un cappotto del valore di 8 fiorini. 

Minime. Per mancanza di mezzi di 
sussistenza vennaro arrestati ieri: Fran- 
cesco S., d'auni 48, da Krainburg, sona- 
tore ambulante di organetto, e Francese» 
H., d'anni 18, tappezziere, da Wiirzburg 
(Baviera). 

Cucina popolare, Pranso (ore 124] 
a Minestrone: Orzo e piselli soldi $, 
Riso in brodo soldi 5, Manzo con patate 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 8: 

Cana (ore 5!/2 pom.) Subbiotti al sugo 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Luganighe con orsuti soldi 8, Iugalnta di 
fagiuoli soldi 3. 

Rasioni vendute iori: 1779. 

Ogui giorno mra, Cretinoschi che 
abita in via Molino a vento, si trovava 
ieri a cass dell'amico Puntolini in via 
Commerciale. 

— Fai il piacere - gli dice - devo an- 
dare a casa e la strada e tutta una lastra 
di ghiaccio; prestami i tuoi ghtaccini. Do- 
mani, prima di uscire di casa te li ri- 
porterò. 


Il Natale degli zingari. La Pall 
Mall Gasette racconta che, nel mese 
scorso, un fornaio di Maryport ricevette, 
per cuocere al forno, tre porci-spini ri- 
pieni, che dovevano servire ad un ban- 
chetto di Natale. Questo pasto strano era 
destinato ad una comitiva di zingari, che 
sì erano accampati nelle vicinanze, 

Un nuovo motore elettrico. 
Un elettricista americano, il prof. W. D. 
Marks, dichiar6 di recente che avrebbe 
potuto costruire un motore elettrieo, capace 
di trasportare in 36 minuti un treno da 
Filadelfia a New-York, percorrendo cioè 
‘86 miglia. Per quanto ciò possa sembrare 


meraviglioso, si sta ora trattando di' co-|te 


struire, per esperimento, una linea, in cui 
dovranno correre treni in'ragione di 100 
miglia all'ora. 

Il motore proposto è lungo circa 40 
piedi, ha l'altezza di una locomotiva or- 
dinaria, va rastremaudosi gul davanti, è 
munito di un forte apparecchio a luce 


elettrica e porta otto ruote. L'elettricità è 
press dalle ruote, Il vagone dei pasteg- 
geri ‘è cilindrico e fatto di acciaio. La 
corrente può essere fermata colla massima 
rapidità, fermandosi in pari tempo il treno. 

Un curioso sciopero di bot- 
tegai, Un bel casetto è avvenuto in 
questi giorni a Bardolino, nel Veronese, 
la cui popolazione si è trovata alle prese 
colla fame, essendosi tutti i bottegai bon 
tappati in casa, rifiutandosi di vendere 
generi alimentari a chicchessia. 

Col 1.0 gennaio gli esercizi del Comune 
dovevano essere condotti a dazio-consumo 
© la conduzione del quinquennio 1891-95 
era stata affittata al fuazionario signor 
Marco Boselli, il quale aveva mandato sul 
luogo un suo agente. Ma, cosa è cosa 
non è, l' indomani dell'arrivo dell’ agente 
tutti gli esercizi rimangono chiusi, ‘anzi 
taluni proprietari avevano addirittura le- 
vate le ditte. Gli abitanti, che dovevano 
provvedersi dei generi alimentari, battono 
allo botteghe, chiamano gli esercenti, ma 
le porte rimangono chiuse e gli esercenti 
fanno i aordi. 

Il giorno seguente la brutta storia si 
ripete. Nessun esercente apre, sicchè la 
popolazione non sa a chiricorrere per man- 


LA 

Finalmente gli esercenti fanno sapere 
che temendo delle eccessive rigorosità da 
parte dell'agente del signor Boselli, hànno 


deciso di tener chiusi i lero negori. Av- 
vertito di ciò il Boselli, questi, che se è 
un funzionario severo è altrettanto giuato, 
riuscì a calmarli, e si spera che fra qual. 
che giorno gli esercizi vengano riaperti. 
Lo scandalo di Tolone, Pro. 
cesso Fouroux. Procedutosi sil' în- 
terrogatorio degli accusati, la signora 
Jonquierea attribuì a Fouroux la (prim 


idea di procurarle ‘un aborto. Fa egli ale] Affittasi SETT 
la deciso a ‘questa. operazione, Malgrado | Gelsi &. 


abortiva. La siguora Jonquieres affermò 
che fu Fouroux che gettò il feto nel ma- 
te. Fu interrogata quindi la levatrico, la 


quale negò di aver fatto una operazione || 


cbirargica. Essa impiegò soltanto dei pur- 
gativi. 

Nel corso del suo interrogatorio la sì- 
guora Audibert disse che, in seguito alle 
istanze di Fouroux, acconsenti a fare dei 
passi presso una levatrice, per la quale 
Fouroux le diede 500 franchi. Spiegò 
quindi come Fouroux si decise di far pre- 
wenire verbalmente il luogotenente Jon- 
quieres. Nel suo interrogatorio Fouroux si 
sforzò di provare che egli era rimasto e- 
‘straneo all'aborto e che fu malgrado i 
suoi consigli che la signora Jonquieres 
volle procararselo, 

Il signor di Jonquiéres è l'unico ed il 
più importante testimonio di questo pro- 
‘cesso. Egli veramente sì presenta in qua- 
lità di parte civile. 

Giulio Fanque de Jonquières (42 anni) 
è luogotenente di vascello. Durante lasua 
residenza a Cayenna, 26 mesi - dal giu- 
gno 1888 al luglio 1390 - il marito della 
Jonquières ha spedito la somma comples- 
‘siva di L. 23,575 a sua moglie, la quale 
ila sposo intieramente tale somma. 

‘Tornato in Tolone, ricevette le lettere 
anonime scritte dalla Audibert e rivelanti 
le colpe di sua moglie. Non se ne curò, 
| Vide la Audibort in una sala del palazzo 
Comunale di Tolone, e ne ricevette le ri- 
velazioni, 

— Con quale scopo - le dimandò = mi 
rivelate queste cose? 

— Per togliere il signor Fouroux da un 
pericoloso imbarazzo - mi rispose - e per 
evitare uno scandalo a suo, carico, da 
parte della sun amante Lucia Lequerrè. 

— In conclusione - ha detto il sigaor 
de Jonquigres - colei m'invitò sà abban- 
donare subito Tolone, Sorissi immediata- 
mente uua lettera al signor. Fouroux, nella 
quale l'impegnavo, se gli rimaneva un po' 
di coraggio e di onore, a. bruciarsi le 
cervella, Foutonx mi rispose che non com- 
prendeva quanto io gli avevo scritto. Ra- 
catomi in sua casa per dargli le pretese 
spiegazioni, intimai al signor Fouroux di 
abbandonare Tolone: egli mi rispose che 
ero io che avrei dovuto partire. ‘Dornato 
in casa, mia moglie mi confessò, pian- 
gendo, le sue colpe, 

All'indomani, la signora Jonquièrea schiaf- 
feggiò publicamente il sindaco di Tolone. 
L'inchiesta che segul questo fatto fece la 
luce sull'aborto e sul resto. 


CHATERI 


TRATRO COMUNALE (Ore 74]2 Pari 10). «Mefi- 
stofele» opora-ballo în'4 atti. 

TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia Zago- 
Privato. (ore 8) «Ludro ela sua gran gioranta» 
«La moglie deve seguire Îl marito». 


ANFITEATRO FENICE Compagnia Micheletti- 
Pozzagiia. Riposo 


Borse o Mercati. 


Boraa di Tri le dol 9 Gennaio. 
li 239. Vienna norale Credit 307, 
Chiusa 308,87, farrata 2464, a 132% 
60, 400.95 © 103,30, tuechi 87.10, mar= 
Da. Parigi Rand. sostenuto 95.42 a 
242, valori fermiasimi, Baucho 627. Qui 
Qta 
R.iattue, — Napoleoni 2.071 a 9. 
3.93 a 695. Lira uteriino 1140 a 11.4: 
144,50 n 414,80 Francia 45.25 a 45.45. 


Berlino 


& 44,85, Ranco- 
i, Bend. austr, In 
ungh. in 6r0.4%; 


pr: 59/400.75 & 101. 
Gredit 306.50 a 307.50, Rendita ital. S2iy, n 024, 
Lotti turchi 38.80 a 97:30 Serbi 3% 37.— a 87.50, 
Sorbi nuovi 5.— a 550, Grose rossa italiana 13,25, 


a 109. 


A 1350. 


Frauosferte 9. (Borsa saralo). Credit 274.87 
Staatsbahn 219.—, Lombardo 16.75. Calma. 
Parigi 9, (Boulevard) Fran'oso 95,38, Ita- 
92.40, Ottomana: 6287. Wogh. 915. Calma: 
Londra 9. (Chiusa) Gonsolidati 0611, Lom- 
Dardi 12. Spagnuola 75%, Italiana 91%, Aust, 
in'eff. 78, Aust, oro.di, iano. 9871, Cambio 
su Vienna —— Sconto di piazza 25. Forma. 


CAFFE) Amburgo 9. Santos g. a. pot gona, 
79.—, Marzo 76.50, Maggio 75,50. sosto. 

Amburgo 9. Rio ord. loco 73-79, reale 80-82, 
buono 83-84. 

‘Havre 9. (Chiusa) Santos g. a por mese corr. 
per 50 chilò a fr. 98,50, Maggio 35,50. 

Nuova York 9. (Apertura) Caffè Rio, per cons. 
future. da 5 a 40 in rialzo, sostenuto. 

CEREALI. Londra'9. (diretto) Avena da sc. 
{ò.— à 24—, Frumento 33— a 42—, 

Londra 9! Import. Frumento 44140 quartera, 
Orzo 10220, Avena 55420, — Frumento inglese 
piùttoato più caro, estero fermisaimo:parò cal- 
mo. Formontone stazionario, fagiuoli piselli 
fermi. farina ed orzo animati! Avana circa 4 sc. 
i ‘0 in confronto della settimana scorsa, 
"ssa da 4{4 a 412 so. în riulzo, (Gelo) 
COTONI. Liverpool 9. Vendite 43000, Import. 
—— Tenders in Docheta 2500. Balle. — Mercato 
huusso, Merce am,a consogna da qualunque por- 

; LL MG. — Orleans Upland, T'eras, americani 
St, Fair Dholleran 1, Good Fair Dholler, By, 
Qomra 4% M GBroach 4'1,, Bengal 8%, Fair 
Pernambuco 5, Good Fair Egiziana d'ljg — 
gannefebr. SUlg, febr.matzo 5tlig, marzo-aprile 
MI, È iug.5Vls, giugno 

n ARS. 


manale: Importazione 149526, 
Vendite 779 Consumo 675: 
Deposito 947 

ARIE. Parigi 9. 12 Marche mese corrente 
59.90, febbr, 60,— ferma, 4 mesi da marzo 
60.25, 4 masi da maggio 60.—. (Freddo) 

OLII Parigi 9: Raviz. m. corr. 8À.—, per feb- 
braio 00.25, 4 m. da marzo 67.50, 4 ne da 
maggio:688. 

Londra 9, Olio di ravizzone è ge. 27.75. 

PETROLIO, Brema 9. Loco 8.00, — 
aumento. 

Anversa:9. Loco 18.25. Hausso. 

SPIRITO. Parigi 9. Par m. corr. 87.50, per 
fobbr. 38— sost.0, 4 rm. da magg. 40,50, 4 ultimi 
mesi 89.50. 

Berlino 9. Loco 48,30, per geno.-fabbr. 43.25, 
aprile-maggio 48,40. 

ZUCCHERO. Parigi 9. Gr. da 88° 33.— c., 
Bianco m. e. 33,50, febbr. 35.80 fermo, 4 mesi da 
marzo 36.6), maggio 87.10, Raffinato 10450—105, 

Londra 9. Tara 4 20. 115/, calmo, rapo gra sc. 
15% fermo. 
——___—___—_—_________________._—_—_—-— 
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Une ieu00 detnoiselle de ramillo | distingude 

MU ‘barlant parfaitoment l'Allemand, le fran-| 

uit et l'Anglaia destre se piacor ‘eomaio dama 

le compagnio on finishing governess dans uno; 

famille. S'adrassar à Graz ponte restanto <Veston- 
RIO 


Ataîn. 5) 
Uno Aurchvaze Suor Tamile tres qistiguee, 


bonne pianista, parlant parfaitoment Îla- 
lomand, la francais l'anglaia et aussi un peu 
l'italfen ayant beauenuo voyage, dasira s6 pla» 
cer è l'attangar, comme demossila da compa 
gnio on raprésentanta de la maison. S'adressor; 
Graz «Monte» poste restante. +4248) 

j imparano preato: pariare sorivare, 
Tedeschi: jim erro, parlare (perirono 
tnatica Rupalck, Morini 2 preso librai Tieste 
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Affittasi pormasna 2vgiehe coaduion 
Ballicaimo, quartiere, posizione 
gòntraie, è stanze, amorino, euoina, 2009, gas, 
jadirizzo «Pianola» queina; Paste 
Ruota modieo pre 

regzo Locatelli, via 
tp t1108) 


IGNAZIO PETZ 


d° ammi 80, 


Bpirò questa mattina dopo penose sofferenze. 
Ls famiglia inimersa nel più profondo-dolore dà parte di sl irre- 
parabile perdita ai parenti, amici e conoscenti. 


Il trasporto delle caro spoglie, per espresso desiderio del defunto, 
seguirà direttamentte al Camposanto, 


TRIESTE, 9 Gennaio 1891 


Si prega di essore dispensati da zisite di condoglianza 6 d'astenorsi dal gentile 


invio di 


li fiori. 


Il presente aunmazio serve quale partecipazione diretta. 
Tupresa Capellan, Piazza dollo Legna N. 2. 


pel 24 gennaio ( juartiere di due 


D'affittare Sattton to, todo iai cucina, 


în soffitta. Posizione centrica. 1) idirizzo al Ae 


colo». 
due camere be is ammoDILats 


D'affittare: So, te amiata 
costo presso distinta famiglia. I ndirizzo al «Pie 
colo» (4369) 


- eli 
Affittasi essere com po igolo. 2 stanze 
camerino, cucinsi. Indirizzo <Pic- 

colo» (4877). 
LE (ODDIAIO A 


Causa stanze, camerino, t:ucina, corridoio, 


gas. aqua fiorini 480. Indirizzo «Picenlo (82) 
ati Ei er 

i pruutamente IoCile piccolo, suUOvO 
Vendesi to trattora bono avviato, tento 
affitto. Indirizzo al «Piccolo» (4872) 

7 ucittesi casa 040 campazoa, stro 
Vendesi $i Jatria, ottima posizione, per 
bottega, osteria. Rivolgersi Feder, via Canale 5. 

ig go 
1159) 

Indirizzo 
14347) 
pr a 
de viaggio Yeudesi via alolino pic- 
colo N: 8. p. I, porta % (49981 
Euliccino. Mancia portandolo 
»Piecoloe (1385 


Purtenca cadsrenoci 


bene avviata da vendere. 
al «Piccolo» 


Osteria 

Pelliccia 
Smarrito 
$marrit caue piotach bianco. Mancia 


portandola ia via Stadion 45, /L 
piano, casto 


Î braccialetto granai. ‘Geuerosa 
Smarrito|sfpazeto, granate cauerota 
Quella 


signorina che martedì 6 corr, nei 
pressi della Piazza Lipsia accoltò ab- 
boscamento con un militare, per il giorno sus- 
soguerto è gentilmente! pregata di rititare una 
lattera fermo in posta sotto il nome del Juoga 
fissato per l'’abboscamento (437) 


Gilda Domeneusera vorrà ala Fenivo, Ri 
Afdio. (1374 
———_ LL 
Cose iquetssime, atisio mula, Individua 

sconosciuto, rendimi diffidente rispon- 
dendlo inesattamante. Disponi maselio. (4373) 


Obliare ?_ giammai. fico 
addico alla desolazione del mio animo. 14975) 
Idolo. Hai ricevuto © Perché silenzio f Libera 
* almeno dall'incertezza tuo afflitto Carlo 
(1281) 
Signorina zonta sino ria Fonderia. vien 
gentilmente prerata sa possibile \abboccamento 
risposta Giulio più numero casa. entrata ferma 
in posta. (1379) 
Pal. Carnovale ir'ore dar ziorno, Sala 
Terzicore, Chiorta fi. 4962 
Per signorine Fa 3ij2 intruzione danza 


(1221) 


uva — 


(1221) 
Eleganti Gustumi domino vil Loro Là 


(4 828) 
Stornello steate alia ePrevidenzaa (119991 
Carne peroni Acer Barca 4 Mab65 
Verderber toto seta sat e 
Preziosi 


por l'impegno è disimpegno. ne: 

cetta l'impresa «Rapressi» via $, 

Gatterina (843 

Fincapi Uvgheres, di passiggio, darsuno 

ZIOga te a 

certi musicali al Restaurant «Europa». EEA 
ds 


ora _7.di sera. 

ai 3 frutta, verdure, selvatico, cap= 
Articiocchi fo Ie n i 
Giovanni (1982) 


Dindiotti % Macetsra Polacco, Horo 


Miriozia Bi 


‘deila «Swrtorella» negli ap= 
(1384) 
2 soldi appalti. (138%) 
Il Corso 
«Pre ticlle Notturue della signora 
Alessandro Lavi 
male di gola, corupletamente 
(1867) 
Mal di denti 


La Stremna patti somotti, 
La Sartorelia ssTamntamma esce oggi: 
contiene apiendiiie curicuiure ar= 
gomento triestine (1379) 
NOVITÀ. .Rotolti a mio merito». in ataittio 
triestino» Elegante volumetto soldi 30, ‘presto 
i 14356). 
Raucedine facto pastiglie di tama- 
rindo al clorato di potassa. Farmacia Rovis. 
svanisce immediatamente con 
fregagioni d'Algofon, Boccotta 
soldi 20, Unicamonte nella Farmacia Praxmarer 
«Ai due Mori» Piazza Grande. (822) 


Il sottoscritto si pregia avvertire questo |l 


P. T. Publico che col giorno di Sabato 
10 corr. seguirà la riapertura della 


Birraria yAI VOLTI“ 


vioino ai Volti di Ohiozza 


con 
dell'Acquedotto 
Verrà. smerciata la rinomata Birra di 
Giiss, 6 vi terrà pure eccellente eucina 
8 tutte le ore del giorno. 
Nella speranza di. vedersi onorato da 
numerosa olientela, si segna 


Il conduttore 


ingresso dalla via Stadion e via|fI 


Francesco Bartosch 


LA 


LIQUIDAZIONE. 


Maraschino di Zara la bottiglia grande, 
f. 1.50, detta piccola f. —.75, Rum Giam. 
Al litro f. 1, Cipro stravecchio f. 
Samos idem —.86 Vermouth f. 


Via Farneto N. 


DICHIARAZIONI 


DOGANALI 


CARTA DI BUONA QUALITÀ 


3.50 
| 


Per mille 
Lavori commerci; 


er più mi- 
PS unta fe 


ezzi soltanto. fiorini 4 
d'ogni genere a prezzi milti 


Tipografia Werk, Via Muova 2! 


Stabilimento Musicale 
©. SCHMIDL & C. 


Plazza Grande — Palazzo Municipale 


ne FINALMENTE = 


SONO ARRIVATE 


le edizioni delle 


canzonette popolari 


I. Premio: Bona Fortuna 
Musica di Ernesto Luzzatto 
Il: Premio: No .sterne tormentar 
Musica di Bruno Guisa. 


Per Canto e Planof. cadauna soldi 00, 


REssena e costone 
i Mel ben noto Deposito 
del fù MI. Dessanta 


ora 


(#) Antonio Muggia &0 


(2) Piazza delle Logna KI. pi 

(Z) Casa del. Mosto rerde 

SY hanno ricovato moltiusima atanze:som 
leto da letto a da, pranzo da Wien 

Qai propri lavoratori ed ogni altra q 

lità di mobil,, e vengono venduti a pressi 

molti bassi.. da. non temer concornnaa. 

Ancho in pagamenti a rato. 

SPEDIZIONI FRANCHE DI DAZIO. 


ono, 
esset 


Nell'estrazione del 2 corrente In winolla 
principale ‘del P.to Città di Trieste fa 
fatta ‘da un viglietto venduto del sot. 
toseritto. 
Prossime estrazioni: 
4 (Gennaio 
Vigliett1 Serbi 3% — Vincita prine! 
100,000 — a fior.:S3I, cir 
14 Gennalo 
Vigliettl Tabacchi Serhl — Vineita prinol- 
palo fichi 100,000 — a fior. D.l5@ circa 
15 Gennalo 
Promesse Ipotecario Wnghereso 4% 
flor. compreso il bollo.— Vincita prinet- 
palo flor. 50.090 


Alessandro Levi 
Cambio Valute — Yia S. Splrldiono N. 1 


ala f.ohi 


Tagli di panno 


metri 3.10 per un completo vestito di 
Enivernio fior. 5. 


LODEN 


per giubbe da caccia, motri 2.10 £.& | 


Tagli di pexno di Brim 


otri 2.40 per tn completo palotot di 
se Fiverio f. 5.590 


BERNARDO TICHO 


Brimn 
Krautmarkt 18 


Spedizioni per rivalsa. 
PG ampioni gratia e franco. 


EDICTINE 


LIQUORE DEI VECCHI BENEDETTINI 


dell'' ABBAZIA DI FÉOCAMPE (Frisa) 


Becellente, tonico, 


favorisce l'appetito 6 In digestione. 


Si badi sempre, she su ogni bot 


. 
AL, suini. tiglia trovisi l'etichetta quadrata con 
x L= 591% firma (qui accanto del: Ditettora. 
Generale. 


Non solamenta ogni sigillo, ogni etichetta, 1a anche l'impres- 
sione totale della bottiglia è registrata e protetta dalla legge. Si 
avverte perciò seritmento di guardarri da ogni contraffazione o 


vendita: di contraffazioni, 


aspettaral in via legalo, 


non solamente per: lo «conseguenze da 
la atiche per 1 pregiudizi che ineontrareb- 


bo l'acquirente”n riguardo alla ema salute. 
Alla fine d'ogni mess publicheremo la lista di ‘quello ditte «ha ni ebigarenoe in 


seritto di non vendere contraffazioni del nostro Liquore. 


I) 


FLALL 


Lao 


